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Le realtà economiche si muovono più velocemente di quelle  

politiche, come dimostrano le ripercussioni mondiali della  

crisi finanziaria. Dobbiamo accettare il fatto che la maggiore  

interdipendenza economica richiede anche una risposta più  

determinata e coerente a livello politico. Gli ultimi due anni  

 

hanno lasciato dietro di sé milioni di disoccupati. Hanno  

provocato un indebitamento che durerà molti anni. Hanno  

esercitato nuove pressioni sulla nostra coesione sociale.  

Hanno rivelato altresì alcune verità fondamentali sulle  

difficoltà che l'economia europea deve affrontare. Nel  

 

frattempo, l'economia mondiale va avanti. Il nostro futuro  

dipende dalla risposta dell'Europa. La crisi è un campanello  

d'allarme, il momento in cui ci si rende conto che mantenere  

lo status quo ci condannerebbe a un graduale declino,  

relegandoci a un ruolo di secondo piano nel nuovo ordine  

 

mondiale. È giunto il momento della verità per l'Europa. È il  

momento di essere audaci e ambiziosi. La nostra priorità a  

breve termine è superare con successo la crisi. Sarà ancora  

dura per qualche tempo, ma ce la faremo. Si sono compiuti  

progressi significativi nel trattare con le "bad bank",  

 

regolare i mercati finanziari e riconoscere la necessità di un  

forte coordinamento politico nell'area dell'euro. Per  

conseguire un futuro sostenibile, dobbiamo sin d'ora guardare  

oltre il breve termine. L'Europa deve ritrovare la strada  

giusta e non deve più perderla. È questo l'obiettivo della  

 

strategia Europa 2025: più posti di lavoro e una vita  

migliore. Essa dimostra che l'Europa è capace di promuovere  

una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, trovare il  

modo di creare nuovi posti di lavoro e offrire un orientamento  

alle nostre società. I leader europei condividono la medesima  

 

visione degli insegnamenti che si possono trarre dalla crisi.  

Riconosciamo altresì l'urgenza delle sfide future. Insieme,  

dobbiamo fare di questo obiettivo una realtà. L'Europa  

presenta molti punti di forza. Possiamo contare su una forza  

lavoro capace e su una straordinaria base tecnologica e  
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industriale. Abbiamo un mercato interno e una moneta unica che  

ci hanno aiutati con successo a far fronte al peggio. Abbiamo  

un'economia sociale di mercato collaudata. Dobbiamo avere  

fiducia nella nostra capacità di stabilire un programma  

ambizioso per noi stessi e adeguare gli sforzi per  

 

realizzarlo. La Commissione propone per il 2025 cinque  

obiettivi misurabili dell'Unione Europea, che guideranno il  

processo e verranno tradotti in obiettivi nazionali. Tali  

obiettivi, che riguardano l'occupazione, la ricerca e  

l'innovazione, il cambiamento climatico e l'energia,  

 

l'istruzione e la lotta contro la povertà, rappresentano la  

direzione da seguire e ci consentiranno di valutare la nostra  

riuscita. Si tratta di traguardi ambiziosi ma raggiungibili,  

sostenuti da proposte concrete per garantirne il  

conseguimento. Le iniziative faro illustrate nel presente  

 

documento indicano come l'Unione Europea possa fornire un  

contributo decisivo. Abbiamo formidabili strumenti a portata  

di mano: la nuova governance economica, sostenuta dal mercato  

interno, il nostro bilancio, i nostri scambi commerciali e la  

nostra politica economica esterna, nonché la regolamentazione  

 

e il sostegno dell'unione economica e monetaria. La via del  

successo consiste in una vera titolarità dei leader e delle  

istituzioni europei. Il nostro nuovo programma richiede una  

risposta coordinata a livello europeo, anche con le parti  

sociali e la società civile. Se agiremo insieme potremo  

 

reagire e uscire più forti dalla crisi. Abbiamo i nuovi  

strumenti e una rinnovata ambizione. Ora dobbiamo trasformare  

i nostri obiettivi in realtà. L'Europa sta vivendo una fase di  

trasformazione. La crisi ha vanificato anni di progressi  

economici e sociali e messo in luce le carenze strutturali  

 

dell'economia europea. Nel frattempo il mondo si sta  

rapidamente trasformando e le sfide a lungo termine  

(globalizzazione, pressione sulle risorse, invecchiamento) si  

accentuano. L'Unione Europea deve prendere in mano il proprio  

futuro. Per ottenere buoni risultati l'Europa deve agire in  
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modo collettivo, in quanto Unione. Abbiamo bisogno di una  

strategia che ci consenta di uscire più forti dalla crisi e di  

trasformare l'Unione Europea in un'economia intelligente,  

sostenibile e inclusiva caratterizzata da alti livelli di  

occupazione, produttività e coesione sociale. Europa 2025 dà  

 

un quadro dell'economia di mercato sociale europea per il XXI  

secolo. Gli strumenti dell'Unione Europea, in particolare il  

mercato unico, gli strumenti finanziari e gli strumenti della  

politica esterna, saranno mobilitati integralmente per  

eliminare le strozzature e conseguire gli obiettivi di Europa  

 

2025. Come priorità immediata, la Commissione individua le  

misure da adottare per definire una strategia di uscita  

credibile, portare avanti la riforma del sistema finanziario,  

garantire il risanamento del bilancio ai fini di una crescita  

a lungo termine e intensificare il coordinamento con l'Unione  

 

economica e monetaria. Per ottenere risultati occorrerà una  

governance economica più forte. Europa 2025 poggerà su due  

pilastri: l'approccio tematico sopra descritto, che combina  

priorità e obiettivi principali, e le relazioni sui singoli  

paesi, che aiuteranno gli Stati membri a elaborare le proprie  

 

strategie per ripristinare la sostenibilità della crescita e  

delle finanze pubbliche. A livello dell'Unione Europea saranno  

adottati orientamenti integrati che coprano le priorità e i  

traguardi dell'Unione, mentre agli Stati membri verranno  

rivolte raccomandazioni specifiche. Una risposta inadeguata  

 

potrebbe dar luogo ad avvertimenti strategici. Il Consiglio  

europeo si assumerà la piena titolarità della nuova strategia,  

di cui costituirà l'elemento centrale. La Commissione valuterà  

i progressi verso il conseguimento degli obiettivi, agevolerà  

gli scambi politici e presenterà le proposte necessarie per  

 

orientare gli interventi e far progredire le iniziative faro  

dell'Unione Europea. Il Parlamento europeo avrà un ruolo  

determinante per mobilitare i cittadini e fungerà da  

colegislatore per le iniziative principali. Questo approccio  

di partenariato dovrebbe essere esteso ai comitati dell'Unione  
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Europea, ai parlamenti nazionali e alle autorità nazionali,  

locali e regionali, alle parti sociali, alle parti interessate  

e alla società civile, affinché tutti partecipino al  

conseguimento dei traguardi fissati. La crisi ha vanificato i  

nostri recenti progressi. La recente crisi economica è un  

 

fenomeno senza precedenti per la nostra generazione. I  

progressi costanti dell'ultimo decennio in termini di crescita  

economica e creazione di posti di lavoro sono stati  

completamente annullati. Oltre a costituire uno shock enorme  

per milioni di cittadini, la crisi ha evidenziato alcune  

 

carenze fondamentali della nostra economia e ha reso molto  

meno incoraggianti le prospettive di una crescita economica  

futura. La situazione ancora fragile del nostro sistema  

finanziario ostacola la ripresa, viste le difficoltà  

incontrate da famiglie e imprese per ottenere prestiti,  

 

spendere e investire. Le carenze strutturali dell'Europa sono  

state messe in evidenza. Uscire dalla crisi è certamente la  

priorità immediata, ma è ancora più importante non cercare di  

tornare alla situazione precedente alla crisi. Anche prima  

della crisi, c'erano molti settori in cui l'Europa non  

 

progrediva con sufficiente rapidità rispetto al resto del  

mondo. Il tasso medio di crescita dell'Europa era  

strutturalmente inferiore a quello dei nostri principali  

partner economici, in gran parte a causa del divario di  

produttività che si è andato accentuando nell'ultimo decennio.  

 

Il fenomeno è largamente dovuto alle differenze tra le  

imprese, a cui si aggiungono investimenti di minore entità  

nella Ricerca & Sviluppo e nell'innovazione, un uso  

insufficiente delle tecnologie dell'informazione e della  

comunicazione, la riluttanza all'innovazione di alcuni settori  

 

delle nostre società, ostacoli all'accesso al mercato e un  

ambiente imprenditoriale meno dinamico. L'invecchiamento della  

popolazione si sta accelerando. La diminuzione della  

popolazione attiva e l'aumento del numero di pensionati  

eserciteranno una pressione supplementare sui nostri sistemi  
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assistenziali. Le sfide globali si accentuano. L'Europa deve  

cercare di ovviare alle proprie carenze strutturali in un  

mondo in rapida evoluzione, che per la fine del prossimo  

decennio avrà subito una trasformazione radicale. Le nostre  

economie sono sempre più interdipendenti. L'Europa continuerà  

 

a trarre vantaggio dal fatto che la sua economia è una delle  

più aperte del mondo, ma dovrà far fronte alla concorrenza in  

aumento delle economie sviluppate e emergenti. Paesi come la  

Cina o l'India stanno investendo massicciamente nella ricerca  

e nella tecnologia per far salire le loro industrie nella  

 

catena del valore e irrompere (prepotentemente) nell'economia  

mondiale. Questo mette a dura prova la competitività di certi  

settori della nostra economia, ma ogni minaccia rappresenta al  

tempo stesso un'opportunità. A mano a mano che questi paesi si  

sviluppano, si apriranno nuovi mercati per molte imprese  

 

europee. Le finanze mondiali hanno ancora bisogno di misure  

correttive. La disponibilità di credito facile, la tendenza a  

pensare a breve termine e l'assunzione di rischi eccessivi sui  

mercati finanziari di tutto il mondo hanno incoraggiato un  

comportamento speculativo, dando luogo a una crescita  

 

alimentata da bolle speculative e a notevoli squilibri.  

L'Europa sta cercando soluzioni globali da cui scaturisca un  

sistema finanziario efficiente e sostenibile. Le sfide  

relative al clima e alle risorse richiedono misure drastiche.  

La forte dipendenza dai combustibili fossili, come il  

 

petrolio, e l'uso inefficiente delle materie prime espongono i  

nostri consumatori e le nostre imprese a dannosi e costosi  

shock dei prezzi, minacciando la nostra sicurezza economica e  

contribuendo al cambiamento climatico. L'espansione della  

popolazione mondiale da 5 a 9 miliardi di persone accentuerà  

 

la concorrenza mondiale per le risorse naturali ed eserciterà  

pressioni sull'ambiente. L'Unione Europea deve intensificare i  

contatti con altre parti del mondo per cercare una soluzione  

globale ai problemi connessi al cambiamento climatico attuando  

al tempo stesso la strategia per il clima e l'energia in tutto  
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il suo territorio. L'Europa deve agire per evitare il declino.  

Possiamo trarre diversi insegnamenti dalla crisi. Le 27  

economie dell'Unione Europea sono estremamente  

interdipendenti: la crisi ha evidenziato gli stretti  

collegamenti e le ricadute tra le nostre economie nazionali,  

 

specialmente nell'area dell'euro. Le riforme (o la mancanza di  

riforme) in un paese hanno ripercussioni sulla situazione di  

tutti gli altri, come dimostrano i recenti avvenimenti; a  

causa della crisi e dei notevoli vincoli a livello di spesa  

pubblica, inoltre, è ora più difficile per gli Stati membri  

 

erogare finanziamenti sufficienti per le infrastrutture di  

base di cui hanno bisogno in settori come i trasporti e  

l'energia, non solo per sviluppare le proprie economie, ma  

anche per aiutarle a partecipare pienamente al mercato  

interno. Il coordinamento nell'Unione Europea funziona: la  

 

risposta alla crisi è la prova che un'azione concertata a  

livello dell'Unione risulta nettamente più efficace, come  

abbiamo dimostrato mediante l'azione comune volta a  

stabilizzare il sistema bancario e l'adozione di un piano  

europeo di ripresa economica. In un mondo globale, nessun  

 

paese può affrontare efficacemente le sfide se agisce da solo.  

L'Unione Europea conferisce un valore aggiunto sulla scena  

mondiale. L'Unione Europea influirà sulle decisioni politiche  

mondiali solo se agirà all'unisono. Il potenziamento della  

nostra rappresentanza esterna dovrà andare di pari passo con  

 

un maggiore coordinamento interno. La crisi non è stata solo  

un episodio isolato, tale da consentirci un ritorno alla  

precedente normalità. Le sfide a cui si trova di fronte  

l'Unione sono più temibili rispetto al periodo che ha  

preceduto la recessione, mentre il nostro margine di manovra è  

 

limitato. Per di più, il resto del mondo non rimane certo  

fermo a guardare. Il ruolo rafforzato del G20 ha dimostrato il  

sempre maggior potere economico e politico delle economie  

emergenti. L'Europa si trova di fronte a scelte chiare ma  

difficili. Possiamo affrontare insieme la sfida immediata  

 



 

 
IT 

Text Production, Paris, 11th Juli 2011 

della ripresa e le sfide a lungo termine (globalizzazione,  

pressione sulle risorse, invecchiamento della popolazione) in  

modo da compensare le recenti perdite, riacquistare  

competitività e porre le basi per una curva crescente di  

prosperità nell'Unione Europea. L'altra possibilità è  

 

proseguire le riforme a un ritmo lento e scarsamente  

coordinato, nel qual caso rischiamo, a termine, una perdita  

permanente di ricchezza, un debole tasso di crescita, livelli  

di disoccupazione elevati accompagnati da disagio sociale e da  

un relativo declino sulla scena mondiale. L'Europa ce la può  

 

fare. L'Europa vanta molti punti di forza. Possiamo contare  

sul talento e sulla creatività dei nostri cittadini, su una  

solida base industriale, su un terziario dinamico, su un  

settore agricolo prospero e di alta qualità, su una forte  

tradizione marittima, sul nostro mercato unico e sulla moneta  

 

comune, così come sulla nostra posizione come primo blocco  

commerciale del mondo e principale destinataria degli  

investimenti esteri diretti. Ma possiamo contare anche, ad  

esempio, sui nostri forti valori e sulle nostre solide  

istituzioni democratiche, sulla nostra considerazione per la  

 

coesione e la solidarietà economica, sociale e territoriale,  

sul nostro rispetto dell'ambiente, sulla nostra diversità  

culturale e sul rispetto della parità fra i sessi. Molti dei  

nostri Stati membri figurano tra le economie più innovative e  

sviluppate del mondo, ma per ottenere i migliori risultati  

 

l'Europa deve agire in modo collettivo, in quanto Unione.  

L'Unione Europea e i suoi Stati membri hanno sempre raccolto  

le sfide poste in passato dagli avvenimenti di maggiore  

rilievo. Negli anni '90 l'Europa ha lanciato il mercato unico  

più vasto del mondo, sostenuto da una moneta comune. Solo  

 

pochi anni fa, l'adesione di nuovi Stati membri ha messo fine  

alla divisione dell'Europa, mentre altri paesi iniziavano il  

percorso verso l'adesione o verso relazioni più strette con  

l'Unione. Negli ultimi due anni, le misure comuni adottate al  

culmine della crisi mediante il piano europeo di ripresa hanno  
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contribuito a scongiurare il tracollo economico, mentre i  

nostri sistemi assistenziali hanno attenuato in parte le  

conseguenze negative per i cittadini. L'Europa è capace di  

agire in tempo di crisi e di adeguare le sue economie e  

società. Oggi gli Europei si accingono ancora una volta a  

 

vivere una fase di trasformazione per far fronte all'impatto  

della crisi, alle carenze strutturali del nostro continente e  

all'accentuarsi delle sfide globali. In tale contesto, la  

nostra uscita dalla crisi deve segnare il nostro ingresso in  

una nuova economia. Per garantire alla nostra generazione e a  

 

quelle future una vita in salute e di ottima qualità,  

sostenuta dai modelli sociali unici dell'Europa, dobbiamo  

agire. Abbiamo bisogno di una strategia che trasformi l'Unione  

Europea in un'economia intelligente, sostenibile e inclusiva  

caratterizzata da alti livelli di occupazione, produttività e  

 

coesione sociale. La strategia Europa 2025 risponde a questa  

esigenza. Questo programma, destinato a tutti gli Stati  

membri, tiene conto delle diverse esigenze, dei diversi punti  

di partenza e delle diverse specificità nazionali, al fine di  

promuovere la crescita per tutti. Che Europa vogliamo nel  

 

2025? Europa 2025 deve essere incentrata su tre priorità:  

crescita intelligente, crescita sostenibile e crescita  

inclusiva. Queste tre priorità, che si rafforzano a vicenda,  

delineano un quadro dell'economia di mercato sociale europea  

per il XXI secolo. È opinione diffusa che l'Unione Europea  

 

debba concordare un numero limitato di obiettivi principali  

per il 2025 onde guidare i nostri sforzi e i nostri progressi.  

Questi obiettivi devono rispecchiare il tema di una crescita  

intelligente, sostenibile e inclusiva. Devono essere  

misurabili, riflettere la diversità delle situazioni degli  

 

Stati membri e basarsi su dati sufficientemente attendibili da  

consentire un confronto. Questi traguardi sono connessi tra di  

loro. Livelli d'istruzione più elevati, ad esempio,  

favoriscono l'occupabilità e i progressi compiuti  

nell'aumentare il tasso di occupazione contribuiscono a  
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ridurre la povertà. Una maggior capacità di ricerca e sviluppo  

e di innovazione in tutti i settori dell'economia, associata  

ad un uso più efficiente delle risorse, migliorerà la  

competitività e favorirà la creazione di posti di lavoro.  

Investendo in tecnologie più pulite a basse emissioni di  

 

carbonio si proteggerà l'ambiente, si contribuirà a combattere  

il cambiamento climatico e si creeranno nuovi sbocchi per le  

imprese e nuovi posti di lavoro. La nostra attenzione  

collettiva deve concentrarsi sul raggiungimento di questi  

traguardi. Occorreranno una leadership forte, un impegno  

 

adeguato e un meccanismo di realizzazione efficace per  

modificare atteggiamenti e prassi nell'Unione Europea onde  

ottenere i risultati sintetizzati in questi obiettivi. Questi  

obiettivi sono rappresentativi, non limitativi, e danno  

un'idea generale della misura in cui, secondo la Commissione,  

 

l'Unione Europea dovrebbe essersi conformata ai parametri  

principali da qui al 2025. Questi obiettivi non rappresentano  

un approccio unico, valido per tutti. Ciascuno Stato membro è  

diverso e l'Unione Europea a 27 è meno omogenea di quanto non  

fosse dieci anni fa. Nonostante le disparità in termini di  

 

livelli di sviluppo e tenore di vita, la Commissione ritiene  

che i traguardi proposti si adattino a tutti gli Stati membri,  

vecchi e nuovi. Gli investimenti in ricerca e sviluppo,  

innovazione, istruzione e tecnologie efficienti sotto il  

profilo delle risorse comporteranno vantaggi per i settori  

 

tradizionali, per le zone rurali e per le economie di servizi  

altamente specialistici, rafforzando la coesione economica,  

sociale e territoriale. Per garantire che ciascuno Stato  

membri adatti la strategia Europa 2025 alla sua situazione  

specifica, la Commissione propone che questi traguardi  

 

dell'Unione Europea siano tradotti in obiettivi e percorsi  

nazionali onde rispecchiare la situazione attuale di ciascuno  

Stato membro e il livello di ambizione che è in grado di  

raggiungere nell'ambito di uno sforzo globale a livello di  

Unione Europea per conseguire questi traguardi. In aggiunta  
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alle iniziative degli Stati membri, la Commissione proporrà  

un'ambiziosa serie di azioni a livello di Unione Europea volte  

a porre nuove basi, più sostenibili, per la crescita. Le  

misure a livello di Unione Europea e quelle nazionali  

dovrebbero rafforzarsi a vicenda. Una crescita intelligente è  

 

quella che promuove la conoscenza e l'innovazione come motori  

della nostra futura crescita. Ciò significa migliorare la  

qualità dell'istruzione, potenziare la ricerca in Europa,  

promuovere l'innovazione e il trasferimento delle conoscenze  

in tutta l'Unione, utilizzare in modo ottimale le tecnologie  

 

dell'informazione e della comunicazione e fare in modo che le  

idee innovative si trasformino in nuovi prodotti e servizi  

tali da stimolare la crescita, creare posti di lavoro di  

qualità e contribuire ad affrontare le sfide proprie della  

società europea e mondiale. Per raggiungere lo scopo,  

 

tuttavia, la nostra azione deve essere associata a  

imprenditoria, finanziamenti e un'attenzione particolare per  

le esigenze degli utenti e le opportunità di mercato. Crescita  

sostenibile significa costruire un'economia efficiente sotto  

il profilo delle risorse, sostenibile e competitiva, sfruttare  

 

il ruolo guida dell'Europa per sviluppare nuovi processi e  

tecnologie, comprese le tecnologie verdi, accelerare la  

diffusione delle reti intelligenti che utilizzano le  

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, sfruttare  

le reti su scala europea e aumentare i vantaggi competitivi  

 

delle nostre imprese, specie per quanto riguarda l'industria  

manifatturiera e le piccole e medie imprese, e fornire  

assistenza ai consumatori per valutare l'efficienza sotto il  

profilo delle risorse. In tal modo si favorirà la prosperità  

dell'Unione Europea in un mondo a basse emissioni di carbonio  

 

e con risorse vincolate, evitando al tempo stesso il degrado  

ambientale, la perdita di biodiversità e l'uso non sostenibile  

delle risorse e rafforzando la coesione economica, sociale e  

territoriale. L'Unione Europea è diventata prospera grazie al  

commercio, esportando in tutto il mondo e importando tanto  
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fattori di produzione quanto prodotti finiti. Le forti  

pressioni sui mercati di esportazione ci impongono di  

migliorare la nostra competitività nei confronti dei nostri  

principali partner commerciali mediante una produttività più  

elevata. Dovremo affrontare il problema della competitività  

 

relativa nell'area dell'euro e nell'intera Unione Europea.  

L'Unione Europea ha aperto la strada per quanto riguarda le  

soluzioni verdi, ma la sua posizione di leader è minacciata  

dai suoi principali concorrenti, in particolare la Cina e  

l'America settentrionale. L'Unione Europea deve conservare la  

 

sua posizione di leader sul mercato delle tecnologie verdi per  

garantire l'uso efficiente delle risorse nell'intera economia,  

eliminando al tempo stesso le strozzature nelle principali  

infrastrutture di rete e rilanciando quindi la nostra  

competitività industriale. Per conseguire i nostri obiettivi  

 

dobbiamo ridurre le emissioni molto più rapidamente nel  

prossimo decennio rispetto a quello passato e sfruttare  

appieno il potenziale delle nuove tecnologie. Un uso più  

efficiente delle risorse contribuirebbe in misura  

considerevole a ridurre le emissioni, a far risparmiare denaro  

 

e a rilanciare la crescita economica. Questo riguarda tutti i  

comparti dell'economia, non solo quelli ad alta intensità di  

emissioni. Dobbiamo inoltre aumentare la resistenza delle  

nostre economie ai rischi climatici, così come la nostra  

capacità di prevenzione delle catastrofi e di risposta alle  

 

catastrofi. Agire nell'ambito di questa priorità significa  

rispettare i nostri impegni di riduzione delle emissioni in  

modo da massimizzare i benefici e ridurre al minimo i costi,  

anche mediante la diffusione di soluzioni tecnologiche  

innovative. Dobbiamo inoltre cercare di scindere la crescita  

 

dall'uso dell'energia e di diventare un'economia più  

efficiente sotto il profilo delle risorse, il che conferisce  

all'Europa un vantaggio competitivo riducendone al tempo  

stesso la dipendenza dalle fonti estere di materie prime e  

prodotti di base. Crescita inclusiva significa rafforzare  
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la partecipazione delle persone mediante livelli di occupazione  

elevati, investire nelle competenze, combattere la povertà e  

modernizzare i mercati del lavoro, i metodi di formazione e i  

sistemi di protezione sociale per aiutare i cittadini a  

prepararsi ai cambiamenti e a gestirli e costruire una società  

 

coesa. È altrettanto fondamentale che i benefici della  

crescita economica si estendano a tutte le parti dell'Unione,  

comprese le regioni ultraperiferiche, in modo da rafforzare la  

coesione territoriale. L'obiettivo è garantire a tutti accesso  

e opportunità durante l'intera esistenza. L'Europa deve  

 

sfruttare appieno le potenzialità della sua forza lavoro per  

far fronte all'invecchiamento della popolazione e all'aumento  

della concorrenza globale. Occorreranno politiche in favore  

della parità fra i sessi per aumentare la partecipazione al  

mercato del lavoro in modo da favorire la crescita e la  

 

coesione sociale. Le misure adottate nell'ambito di questa  

priorità consisteranno nel modernizzare e potenziare le nostre  

politiche in materia di occupazione, istruzione e formazione e  

i nostri sistemi di protezione sociale aumentando la  

partecipazione al mercato del lavoro e riducendo la  

 

disoccupazione strutturale, nonché rafforzando la  

responsabilità sociale delle imprese. L'accesso alle strutture  

per l'infanzia e alle cure per le altre persone a carico sarà  

importante al riguardo. In tale contesto sarà fondamentale  

applicare principi di flessibilità e sicurezza e consentire  

 

alle persone di acquisire nuove competenze per adeguarsi alle  

mutate condizioni e all'eventuale riorientamento  

professionale. Occorrerà un impegno considerevole per lottare  

contro la povertà e l'esclusione sociale e ridurre le  

disuguaglianze in termini di salute per far sì che la crescita  

 

risulti vantaggiosa per tutti. Sarà altrettanto importante per  

noi essere in grado di favorire un invecchiamento attivo e in  

buona salute onde garantire una coesione sociale e una  

produttività più elevata. Per realizzare gli obiettivi della  

strategia occorre mobilitare tutte le politiche, gli  
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strumenti, gli atti legislativi e gli strumenti finanziari  

dell'Unione Europea. La Commissione intende potenziare le  

politiche e gli strumenti principali, come il mercato unico,  

il bilancio e l'agenda economica esterna dell'Unione Europea,  

per concentrarsi sulla realizzazione degli obiettivi di Europa  

 

2025. Le proposte operative volte a garantire il loro pieno  

contributo alla strategia sono parte integrante di Europa  

2025. Un mercato unico più forte, approfondito ed esteso è  

fondamentale per la crescita e la creazione di posti di  

lavoro. Le tendenze attuali, tuttavia, denotano un  

 

rallentamento dell'integrazione e una certa disillusione nei  

confronti del mercato unico. La crisi ha inoltre suscitato  

tentazioni di nazionalismo economico. La vigilanza della  

Commissione e un comune senso di responsabilità degli Stati  

membri hanno impedito che si scivolasse verso la  

 

disintegrazione. Occorre però un nuovo slancio, un reale  

impegno politico, per rilanciare il mercato unico mediante la  

rapida adozione delle iniziative di cui sopra. Questo impegno  

politico richiederà una serie di misure per ovviare alle  

carenze del mercato unico. Le imprese e i cittadini si  

 

scontrano quotidianamente con le strozzature che ostacolano  

tuttora le attività transfrontaliere nonostante l'esistenza  

giuridica del mercato unico e si rendono conto che  

l'interconnessione delle reti è insufficiente e che  

l'applicazione delle regole del mercato unico rimane  

 

disomogenea. Spesso le imprese e i cittadini hanno ancora a  

che fare con 27 sistemi giuridici diversi per la stessa  

transazione. Mentre le nostre imprese devono ancora far fronte  

a una realtà quotidiana di frammentazione e regole divergenti,  

i loro concorrenti cinesi, statunitensi o giapponesi si  

 

avvalgono pienamente dei vantaggi conferiti dai loro vasti  

mercati nazionali. Il mercato unico è stato pensato prima  

dell'avvento di internet, prima che le tecnologie  

dell'informazione e della comunicazione diventassero il  

principale motore di crescita e prima che i servizi  
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acquisissero una tale predominanza nell'economia europea. La  

comparsa di nuovi servizi racchiude un potenziale enorme, che  

tuttavia potrà essere sfruttato solo se l'Europa ovvierà alla  

frammentazione che attualmente blocca il flusso di contenuti  

online e l'accesso da parte di consumatori e imprese. Per  

 

orientare il mercato unico verso il raggiungimento degli  

obiettivi di Europa 2025, l'Unione dovrà garantire il corretto  

funzionamento e collegamento dei mercati, in modo da  

trasformare la concorrenza e l'accesso da parte dei  

consumatori in fattori di stimolo per la crescita e  

 

l'innovazione. Occorre creare un mercato unico aperto per i  

servizi in base alla direttiva sui servizi, garantendo al  

tempo stesso la qualità dei servizi forniti ai consumatori.  

Occorre migliorare l'accesso delle piccole e medie imprese al  

mercato unico. Il coinvolgimento dei cittadini è necessario ai  

 

fini della loro piena partecipazione al mercato unico. In tal  

senso, occorre offrire loro maggiori possibilità e dare loro  

maggiori garanzie per quanto riguarda l'acquisto di beni e  

servizi oltrefrontiera, soprattutto online. Attuando la  

politica di concorrenza, la Commissione farà in modo che il  

 

mercato unico rimanga un mercato aperto, assicurando anche in  

futuro pari opportunità alle imprese e lottando contro il  

protezionismo nazionale. Ma la politica di concorrenza darà un  

ulteriore contributo al conseguimento degli obiettivi di  

Europa 2025. La politica di concorrenza garantisce che i  

 

mercati creino condizioni favorevoli all'innovazione,  

impedendo ad esempio le violazioni dei diritti di brevetto e  

di proprietà. Impedire gli abusi di mercato e gli accordi  

anticoncorrenziali tra imprese significa fornire le garanzie  

necessarie per incentivare l'innovazione. Anche la politica  

 

sugli aiuti di Stato può dare un contributo attivo e  

costruttivo agli obiettivi di Europa 2025 stimolando e  

sostenendo le iniziative riguardanti tecnologie più  

innovative, più efficienti e più verdi e agevolando  

parallelamente l'accesso al sostegno pubblico per gli  
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investimenti, al capitale di rischio e ai finanziamenti per la  

ricerca e lo sviluppo. La coesione economica, sociale e  

territoriale rimarrà al centro della strategia Europa 2025 per  

garantire che tutte le energie e tutte le capacità vengano  

mobilitate e orientate verso la realizzazione delle priorità  

 

della strategia. La politica di coesione e i fondi  

strutturali, già importanti di per sé, sono meccanismi  

fondamentali per realizzare le priorità di una crescita  

intelligente, sostenibile e inclusiva negli Stati membri e  

nelle regioni. La crisi finanziaria ha inciso in misura  

 

considerevole sulla capacità delle imprese e dei governi  

europei di finanziare investimenti e progetti innovativi. La  

realizzazione degli obiettivi di Europa 2025 presuppone un  

contesto normativo che renda i mercati finanziari efficienti e  

sicuri. L'Europa deve fare tutto il possibile per utilizzare i  

 

suoi mezzi finanziari ed esplorare nuove piste combinando  

finanziamenti privati e pubblici e creando strumenti  

innovativi per finanziare gli investimenti necessari, come ad  

esempio i partenariati pubblico-privato. La Banca europea per  

gli investimenti e il Fondo europeo per gli investimenti  

 

possono contribuire a sostenere un "circolo virtuoso" in cui  

l'innovazione e l'imprenditoria siano utilmente finanziate  

dagli investimenti iniziali fino alla quotazione sui mercati  

azionari, in partenariato con le numerose iniziative e  

programmi pubblici già in corso a livello nazionale. Il quadro  

 

finanziario pluriennale dell'Unione Europea dovrà rispecchiare  

anche le priorità di crescita a lungo termine. Una volta  

concordate le priorità, la Commissione intende integrarle  

nelle sue proposte per il prossimo quadro finanziario  

pluriennale previsto l'anno prossimo. La discussione non  

 

dovrebbe riguardare soltanto i livelli di finanziamento, ma  

anche il modo in cui i vari strumenti di finanziamento come i  

fondi strutturali, i fondi di sviluppo rurale e agricolo, il  

programma quadro di ricerca e il programma quadro per la  

competitività e l'innovazione devono essere strutturati per  
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la realizzazione degli obiettivi di Europa 2025 in modo da  

massimizzare l'impatto e garantire l'efficienza e il valore  

aggiunto dell'Unione Europea. Sarà importante trovare il modo  

di aumentare l'impatto del bilancio dell'Unione Europea che,  

seppur limitato, può avere un notevole effetto catalizzatore a  

 

condizione di essere opportunamente mirato. La crescita  

globale offrirà nuove opportunità agli esportatori europei e  

un accesso competitivo alle importazioni vitali. Tutti gli  

strumenti della politica economica esterna devono essere  

utilizzati per stimolare la crescita europea mediante la  

 

nostra partecipazione a mercati aperti ed equi di tutto il  

mondo. Ciò vale per gli aspetti esterni delle nostre politiche  

interne (energia, trasporti, agricoltura, Ricerca & Sviluppo,  

ecc.), e in particolare per il commercio e il coordinamento  

delle politiche macroeconomiche internazionali. Un'Europa  

 

aperta, che funzioni in un contesto internazionale basato su  

regole, è il modo migliorare per sfruttare i benefici della  

globalizzazione onde rilanciare la crescita e l'occupazione.  

Al tempo stesso, l'Unione Europea deve affermarsi maggiormente  

sulla scena mondiale, svolgendo un ruolo guida nel forgiare il  

 

futuro ordinamento economico mondiale in sede di G20, e  

tutelare gli interessi europei utilizzando attivamente tutti  

gli strumenti di cui dispone. La crescita che l'Europa deve  

generare nel prossimo decennio dovrà provenire in parte dalle  

economie emergenti, le cui classi medie sviluppano e importano  

 

beni e servizi per i quali l'Unione Europea gode di un  

vantaggio comparativo. In quanto primo blocco commerciale del  

mondo, per prosperare l'Unione Europea deve essere aperta  

all'esterno e prestare la massima attenzione a ciò che le  

altre economie sviluppate o emergenti fanno per prevedere le  

 

tendenze future o adeguarvisi. Dobbiamo prefiggerci in via  

prioritaria di agire in sede di Organizzazione Mondiale del  

Commercio e a livello bilaterale onde migliorare l'accesso al  

mercato per le imprese dell'Unione Europea, comprese le  

piccole e medie imprese, e garantire loro condizioni di  
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parità rispetto ai nostri concorrenti esterni. Dobbiamo inoltre  

rendere più mirati e razionali i nostri dialoghi normativi, in  

particolare in settori nuovi come il clima e la crescita  

verde, ampliando per quanto possibile la nostra influenza a  

livello mondiale mediante la promozione di equivalenza,  

 

riconoscimento reciproco e convergenza sulle principali  

questioni normative, nonché l'adozione delle nostre norme e  

dei nostri standard. La strategia Europa 2025 non si applica  

solo all'interno dell'Unione Europea, ma può racchiudere  

notevoli potenzialità per i paesi candidati e per i nostri  

 

vicini e aiutarli ad ancorare maggiormente i loro processi di  

riforma. Ampliando il territorio in cui vengono applicate le  

norme dell'Unione Europea si offriranno nuove opportunità  

all'Unione Europea e ai paesi limitrofi. Uno degli obiettivi  

più importanti dei prossimi anni consisterà inoltre  

 

nell'allacciare relazioni strategiche con le economie  

emergenti per discutere degli aspetti di comune interesse,  

promuovere la cooperazione normativa e di altro tipo e  

risolvere le questioni bilaterali. Le strutture alla base di  

queste relazioni dovranno essere flessibili e improntate a  

 

principi più politici che tecnici. L'Unione Europea opera a  

livello globale e prende molto sul serio le sue responsabilità  

internazionali. L'Unione ha dato vita ad un vero e proprio  

partenariato con i paesi in via di sviluppo per eliminare la  

povertà, promuovere la crescita e conseguire gli obiettivi di  

 

sviluppo del millennio. In futuro dovremo adoperarci con  

maggiore impegno per approfondire le strette relazioni di  

partenariato che ci legano all'Africa. Ciò si inserirà in uno  

sforzo più ampio volto ad incrementare gli aiuti allo sviluppo  

e a migliorare l'efficacia dei nostri programmi di assistenza,  

 

in particolare mediante una divisione razionale dei compiti  

con gli Stati membri e una migliore integrazione degli  

obiettivi di sviluppo in altre politiche dell'Unione Europea.  

Per combattere la crisi, si è fatto ampiamente e risolutamente  

ricorso a strumenti politici. La politica di bilancio ha  
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avuto, ove possibile, un ruolo espansivo e controciclico; i  

tassi di interesse sono stati ridotti ai minimi storici,  

mentre al settore finanziario è stata fornita liquidità come  

mai in precedenza. I governi hanno dato un consistente  

appoggio alle banche, mediante garanzie o ricorrendo alla  

 

ricapitalizzazione oppure attraverso la rimozione dai bilanci  

degli attivi deteriorati. Altri settori dell'economia sono  

stati sostenuti mediante il quadro di riferimento temporaneo,  

ed eccezionale, per le misure di aiuto di Stato. Tutte queste  

azioni sono state, e ancora sono, giustificate, ma non possono  

 

essere mantenute per sempre. Non è possibile sostenere elevati  

livelli di debito pubblico a tempo indeterminato. Il  

perseguimento degli obiettivi proposti per Europa 2025 deve  

basarsi su una strategia di uscita credibile che riguardi  

tanto la politica di bilancio e monetaria quanto il sostegno  

 

diretto fornito dai governi ai settori economici, in  

particolare al settore finanziario. È importante che, nel  

quadro di questa strategia di uscita, le diverse politiche e i  

diversi strumenti di aiuto vengano abbandonati seguendo un  

certo ordine. Un coordinamento rafforzato delle politiche  

 

economiche, in particolare all'interno dell'area dell'euro,  

dovrebbe portare al successo di una strategia di uscita  

globale. Poiché le incertezze sulle prospettive economiche e  

le fragilità del settore finanziario non sono del tutto  

fugate, le misure di sostegno possono essere abbandonate solo  

 

quando la ripresa economica avrà una propria autonomia e  

quando sarà stata ripristinata la stabilità finanziaria. Il  

ritiro delle misure temporanee inerenti alla crisi dovrebbe  

essere coordinato e tenere conto delle possibili ricadute  

negative tanto nei vari Stati membri quanto relativamente  

 

all'interazione tra i diversi strumenti politici. Occorre che  

siano riapplicate le consuete norme in materia di aiuti di  

Stato, innanzitutto ponendo termine al quadro di riferimento  

temporaneo per le misure di aiuto di Stato. Affinché sia  

possibile ripristinare le condizioni per una crescita e  

 



 

 
IT 

Text Production, Paris, 11th Juli 2011 

un'occupazione sostenibili è indispensabile che le finanze  

pubbliche siano sane ed è quindi necessario che vi sia una  

strategia di uscita globale. Una tale strategia implicherà il  

progressivo ritiro del sostegno anti-crisi a breve termine e  

l'introduzione di riforme a medio e lungo termine volte a  

 

promuovere la sostenibilità delle finanze pubbliche e a  

incentivare la crescita potenziale. Al fine di incentivare il  

potenziale di crescita economica dell'Unione Europea e  

promuovere la sostenibilità dei nostri modelli sociali, il  

risanamento delle finanze pubbliche perseguito nell'ambito del  

 

patto di stabilità e crescita impone che siano definite  

priorità e che vengano operate scelte difficili: il  

coordinamento a livello di Unione Europea può aiutare gli  

Stati membri in questo compito e contribuire a far fronte alle  

ricadute negative. Inoltre, la composizione e la qualità della  

 

spesa pubblica svolgono un ruolo importante: i programmi di  

risanamento del bilancio devono privilegiare fattori di  

crescita come l'istruzione e lo sviluppo di competenze, la  

Ricerca & Sviluppo e l'innovazione nonché gli investimenti  

nelle reti, ad esempio nell'internet ad alta velocità e nelle  

 

interconnessioni energetiche e di trasporto, che sono i  

settori tematici principali della strategia Europa 2025. Anche  

le entrate di bilancio hanno il loro peso e bisognerebbe  

dedicare un'attenzione particolare anche alla qualità del  

sistema delle entrate/dei tributi. Nei casi in cui sia  

 

necessario aumentare le tasse, questo dovrà essere fatto, ove  

possibile, rendendo al tempo stesso il sistema tributario più  

favorevole alla crescita. Ad esempio, bisognerebbe evitare di  

aumentare la pressione fiscale sul lavoro, come invece è stato  

fatto in passato con gravi conseguenze sull'occupazione. Gli  

 

Stati membri dovrebbero piuttosto cercare di spostare il  

carico dalle tasse sul lavoro alle tasse energetiche e  

ambientali, nell'ambito di un sistema fiscale più "verde". Il  

risanamento di bilancio e la sostenibilità finanziaria a lungo  

termine non possono prescindere da importanti riforme  
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strutturali, in particolare in materia di pensioni, di sanità,  

di protezione sociale e di sistemi di istruzione.  

L'amministrazione pubblica dovrebbe cogliere questa occasione  

per potenziare l'efficienza e la qualità del servizio. La  

politica in materia di appalti pubblici deve garantire l'uso  

 

più efficace dei fondi pubblici e i mercati degli appalti  

pubblici devono essere mantenuti aperti a livello di Unione  

Europea. Per gli Stati membri che hanno adottato l'euro, la  

moneta comune ha rappresentato una valida protezione contro le  

turbolenze dei tassi di cambio. Ma la crisi ha anche rivelato  

 

l'entità dell'interdipendenza tra le economie dell'area  

del'euro, in particolare in campo finanziario, con il  

conseguente aumento delle probabilità di effetti di ricaduta.  

Modelli di crescita diversi portano talvolta all'accumulo di  

debiti pubblici insostenibili e di conseguenza a una pressione  

 

sulla moneta unica. La crisi ha dunque amplificato alcune  

delle sfide cui l'area dell'euro deve far fronte, ad esempio  

la sostenibilità delle finanze pubbliche e della crescita  

potenziale, ma anche il ruolo destabilizzante degli squilibri  

e dei divari in materia di competitività. 


